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Riassunto. 
Il mondo sta affrontando attualmente una convergenza di crisi
senza precedenti che minacciano i pilastri fondamentali della
salute pubblica, dell’integrità scientifica e della stabilità so-
ciale. Queste sfide sono profondamente interconnesse e ri-
schiano di aggravare le disuguaglianze globali, compromettere
la sicurezza sanitaria e minare i progressi ottenuti in decenni
di collaborazione internazionale.
Il 10 novembre 2025 il World Journal of Emergency Surgery ha
pubblicato l’articolo “Global health at crossroads: uniting to-
gether to overcome challenges, restore trust and advance prio-
rities for a sustainable future”, frutto del lavoro di 366 profes-
sionisti della salute provenienti da 119 Paesi, riuniti nel Global
Consortium for Solidarity. Il documento rappresenta un appello
collettivo alla comunità internazionale per affrontare le sfide
globali della salute con azioni coordinate, basate sull’evidenza
e fondate su integrità, trasparenza e solidarietà.
Gli operatori sanitari e gli scienziati devono mettere al primo
posto la protezione dell’integrità scientifica, contrastare le in-
terferenze politiche e ripristinare la fiducia del pubblico nella
scienza. Questo richiede un impegno verso la trasparenza, la
responsabilità etica e le decisioni basate sull’evidenza, in grado
di resistere alle pressioni politiche e sociali.
La pandemia di Covid-19 ha evidenziato quanto sia cruciale di-
sporre di sistemi sanitari resilienti, sottolineando che prepa-
razione, sviluppo di capacità, leadership coerente e coordina-
mento sono essenziali per affrontare future crisi sanitarie
globali. Allo stesso tempo, la nostra chiamata a un approccio
“One Health”, che riconosce l’intricato legame tra salute
umana, animale e ambientale, non è mai stata così urgente, so-
prattutto di fronte alla diffusione di malattie zoonotiche e della
resistenza antimicrobica attraverso i confini.
Di fronte alle guerre in corso, alla distruzione ambientale e alle
persistenti disuguaglianze sanitarie globali, solo con l’unità, la
solidarietà, la collaborazione e l’innovazione si può sperare di
costruire un mondo più sano ed equo. Insieme, si deve garan-
tire che la scienza e la medicina restino una forza positiva, ca-
pace di affrontare sia le esigenze immediate sia le sfide a lungo
termine del nostro futuro condiviso.
Come sottolineano gli autori citando Helen Keller, la forza ri-
siede nella collaborazione: “Da soli possiamo fare così poco;

insieme possiamo fare così tanto.” Solo un impegno globale
condiviso può garantire sistemi sanitari resilienti, fiducia pub-
blica nella scienza e un futuro sostenibile per la salute di tutti.

Parole chiave. Salute globale, solidarietà, sicurezza.

Summary. 
The world is currently facing an unprecedented convergence of
crises that threaten the fundamental pillars of public health,
scientific integrity, and social stability. These challenges are
deeply interconnected and risk exacerbating global inequali-
ties, compromising health security, and undermining the
progress achieved through decades of international collabo-
ration.
On November 10, 2025, the World Journal of Emergency Sur-
gery published the article “Global health at crossroads: unit-
ing together to overcome challenges, restore trust and ad-
vance priorities for a sustainable future,” the result of the work
of 366 healthcare professionals from 119 countries, united in
the Global Consortium for Solidarity. The paper represents a
collective appeal to the international community to address
global health challenges with coordinated, evidence-based
actions grounded in integrity, transparency, and solidarity.
Healthcare workers and scientists must prioritize the protection
of scientific integrity, counter political interference, and restore
public trust in science. This requires a commitment to trans-
parency, ethical responsibility, and evidence-based decision-
making capable of withstanding political and social pressures.
The Covid-19 pandemic has highlighted how crucial resilient
healthcare systems are, emphasizing that preparedness, ca-
pacity building, coherent leadership, and coordination are es-
sential to face future global health crises. At the same time, the
call for a “One Health” approach, recognizing the intricate
connections between human, animal, and environmental
health, has never been more urgent, especially in light of the
cross-border spread of zoonotic diseases and antimicrobial
resistance.
In the face of ongoing wars, environmental destruction, and
persistent global health inequalities, only through unity, soli-
darity, collaboration, and innovation we can hope to build a
healthier and more equitable world. Together, we must ensure
that science and medicine remain a positive force, capable of
addressing both immediate needs and long-term challenges
for our shared future.
As the authors highlight, quoting Helen Keller, strength lies in
collaboration: “Alone we can do so little; together we can do so
much.” Only a shared global commitment can ensure resilient
healthcare systems, public trust in science, and a sustainable
future for the health of all. 
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Il 10 novembre 2025 è stato pubblicato sul World Journal
of Emergency Surgery (WJES) l’articolo “Global health at
crossroads: uniting together to overcome challenges, re-
store trust and advance priorities for a sustainable future”.1

Redatto da 366 professionisti della salute e scienziati pro-
venienti da 119 Paesi, uniti nel Global Consortium for Soli-
darity, rappresenta una dichiarazione collettiva sulla
necessità di affrontare le sfide più urgenti della salute glo-
bale con azioni coordinate e basate sull’evidenza. Il lavoro
sottolinea come la pandemia di Covid-19 e altre crisi abbiano
messo in luce fragilità strutturali dei sistemi sanitari, au-
mentando disuguaglianze, minando la fiducia del pubblico
e compromettendo la capacità della comunità globale di rea-
gire efficacemente alle emergenze sanitarie.

Gli autori evidenziano che la protezione dell’integrità
scientifica, la trasparenza, la responsabilità etica e la lea-
dership basata sull’evidenza sono fondamentali per garan-
tire un futuro sostenibile. La pandemia ha mostrato quanto
la collaborazione internazionale sia essenziale per prevenire
e gestire crisi sanitarie complesse, inclusa la diffusione di
malattie zoonotiche, resistenza antimicrobica e emergenze
chirurgiche globali. Il documento propone quindi un ap-
proccio One Health, che integra la salute umana, animale e
ambientale, e chiama a una solidarietà globale che superi le
divisioni politiche, sociali ed economiche.

Il contesto globale e l’importanza della scienza

Stiamo vivendo un momento critico di sconvolgimento
globale senza precedenti. Una costellazione di crisi, che spa-
ziano dalla salute pubblica alla stabilità sociale fino all’inte-
grità scientifica, si sta intrecciando in modi che minacciano
il benessere delle nostre società e il futuro della sicurezza sa-
nitaria globale. Da decisioni politiche apparentemente irra-
zionali a tagli nelle allocazioni di risorse, il panorama della sa-
lute globale sta cambiando rapidamente, e le conseguenze
avranno effetti profondi sulla sicurezza sanitaria mondiale. La
decisione degli Stati Uniti di ritirarsi dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS) e di sospendere i finanziamenti
all’Agenzia Statunitense per lo Sviluppo Internazionale
(USAID) ha generato allarme in tutto il mondo. Come prin-
cipale donatore di iniziative sanitarie globali, il ritiro degli
USA potrebbe compromettere programmi di ricerca essenziali
e servizi sanitari e umanitari critici, privando i Paesi di com-
petenze e destabilizzando la governance sanitaria globale.

In questo momento critico, è più importante che mai che gli
scienziati della salute riconoscano la portata delle nostre sfide
e rispondano con unità e determinazione. La scienza deve ri-
manere libera da interferenze politiche e basarsi su integrità,
trasparenza e altruismo. Questi valori costituiscono le fonda-
menta del progresso scientifico, consentendo alle scoperte di
costruirsi su un solido terreno di evidenze e verità. Ricono-
scendo che sia la comunità scientifica sia le autorità sanitarie
non sono infallibili, gli errori durante le pandemie devono es-
sere apertamente riconosciuti, e la trasparenza nell’ammet-
tere e correggere gli errori è essenziale per ricostruire la fidu-
cia del pubblico, poiché la perdita di fiducia deriva spesso dal
fallimento nell’affrontare onestamente questi errori.

Il Global Consortium for Solidarity to Overcome Challenges, Re-
store Trust and Advance Science for a Sustainable Future, composto
da 366 professionisti della salute provenienti da tutti i conti-
nenti e da numerose discipline, risponde all’urgenza di pro-
teggere la scienza per la salute globale. Enfatizzando onestà,
umiltà e solidarietà, i firmatari chiedono di ripristinare la fi-
ducia pubblica nel processo scientifico e fornire un antidoto
alla disinformazione che minaccia l’integrità della scienza.

Investire in sistemi sanitari resilienti

La devastante pandemia di Covid-19, seguita dai recenti
tagli ai finanziamenti da parte dei Paesi donatori, ha messo
in luce la vulnerabilità dei sistemi sanitari pubblici globali,
rivelando profonde fratture nelle loro fragili strutture. Ciò
che abbiamo imparato è che resilienza, solidarietà e prepa-
razione sono fondamentali per sopravvivere agli shock im-
previsti. I sistemi sanitari devono essere in grado di resistere
alle crisi, adattarsi alle nuove realtà e modificarsi in rispo-
sta alle sfide in evoluzione.

La pressione sul personale sanitario e sulle risorse du-
rante la pandemia è stata enorme, ma ha anche evidenziato
l’urgenza di investire in sistemi sanitari resilienti, capaci di
affrontare future minacce senza crollare. I costi della sanità
stanno aumentando a livello globale a causa dei progressi
tecnologici, dell’invecchiamento della popolazione e della
crescente prevalenza di malattie croniche. Tuttavia, dob-
biamo garantire che l’assistenza medica non sia solo avan-
zata, ma anche appropriata, sfruttando al meglio le risorse
disponibili. Investire saggiamente nei sistemi sanitari non
significa solo migliorare gli esiti sanitari diretti, ma anche
creare economie più solide attraverso maggiore produtti-
vità e riduzione dei costi futuri.

Questo è il motivo per cui i governi devono dare priorità
a investimenti strategici per rafforzare la resilienza del si-
stema e migliorare l’accesso alle cure per tutti. Tuttavia, per-
sistono contraddizioni evidenti, soprattutto in ambito
chirurgico. Mentre i Paesi a basso reddito affrontano tassi
di mortalità scioccanti a causa di cure chirurgiche insuffi-
cienti, i Paesi ad alto reddito spesso dipendono da chirurghi
stranieri, sottraendo risorse cruciali a Paesi che ne hanno
più bisogno. Queste disuguaglianze richiedono un approc-
cio chirurgico globale che garantisca a ogni Paese accesso
alle competenze e alle risorse necessarie per salvare vite.

Inoltre, i sistemi sanitari sono sempre più vulnerabili
alla corruzione. La complessità e la frammentazione del set-
tore sanitario possono erodere l’efficienza e l’efficacia dei
servizi, ostacolando il raggiungimento della copertura sa-
nitaria universale. Affrontare la corruzione richiede inter-
venti mirati a tutti i livelli, siano essi processi, problemi o
istituzioni specifici.

Governare la globalizzazione della salute pubblica

La rapida globalizzazione ha sfumato i confini nazionali
ed eroso i meccanismi di controllo tradizionali, richiedendo
nuovi approcci alla governance sanitaria. La pandemia di
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Covid-19 ha dimostrato la potenza della scienza aperta e
della cooperazione globale. I ricercatori di tutto il mondo
hanno condiviso sequenze genomiche virali, consentendo
una velocità senza precedenti nello sviluppo di diagnostica
e vaccini. Il contrasto con precedenti epidemie, dove l’acca-
parramento dei dati rallentava le risposte, non potrebbe es-
sere più evidente.

La pandemia ha anche evidenziato le disuguaglianze
globali nell’accesso alle cure chirurgiche. Nonostante mi-
liardi di persone necessitino di cure chirurgiche di base,
molti non vi hanno accesso. Nei Paesi a basso reddito, nove
persone su dieci non possono accedere a servizi chirurgici
e anestesiologici essenziali. Pur essendo eseguite ogni anno
313 milioni di operazioni a livello globale, solo il 6% di que-
ste procedure si svolge nei Paesi più poveri, dove la neces-
sità chirurgica è maggiore. Questa disparità non può essere
ignorata. I progressi verso l’equità sanitaria sono stati lenti
e disomogenei. La pandemia ha rivelato profonde disugua-
glianze sanitarie, colpendo in modo sproporzionato le po-
polazioni marginalizzate. Per creare un futuro globale più
sano ed equo, dobbiamo ridurre le disuguaglianze e garan-
tire l’accesso universale ai servizi sanitari essenziali, a par-
tire dalla prevenzione delle malattie e dalla diagnosi
precoce. Il sostegno finanziario alla salute globale è fonda-
mentale. Tagliare i finanziamenti aggraverebbe le disparità
e ostacolerebbe gli sforzi per promuovere un mondo più
sano.

Considerare il cambiamento climatico 
come emergenza sanitaria

I cambiamenti ambientali, in particolare il cambia-
mento climatico, rappresentano una crisi sanitaria signifi-
cativa nel XXI secolo. Il consumo di combustibili fossili
rimane il principale motore del cambiamento climatico, e
l’aumento dei gas serra influisce non solo sull’ambiente,
ma anche sulla salute umana.

Il cambiamento climatico aggrava i carichi sanitari esi-
stenti, tra cui malattie legate al calore, malattie trasmesse da
vettori e insicurezza alimentare, aumentando anche il ri-
schio di future pandemie modificando i modelli di trasmis-
sione delle malattie. Eventi meteorologici estremi, come al-
luvioni, incendi e siccità, complicano ulteriormente queste
sfide, contribuendo a rischi sanitari imprevisti. Ad esempio,
dopo i terremoti sono emerse infezioni come Acinetobacter
baumannii resistente ai carbapenemi, che rappresenta una
minaccia significativa per le infezioni da ferite, e malattie
come la leptospirosi trasmessa da acque alluvionali conta-
minate. Le popolazioni più vulnerabili, quelle che vivono in
povertà o senza accesso a cure adeguate, subiscono le con-
seguenze maggiori dei rischi sanitari legati al clima.

Tuttavia, il settore sanitario stesso contribuisce signifi-
cativamente al problema, generando emissioni di gas serra.
Ciò evidenzia la necessità urgente di adottare pratiche so-
stenibili e iniziative climaticamente neutre nei sistemi sani-
tari.

Valutare le sfide delle malattie infettive 
e della resistenza antimicrobica

Le malattie infettive rappresentano da tempo una mi-
naccia globale significativa, ma le infezioni emergenti e rie-
mergenti continuano a sfidare i sistemi sanitari in tutto il
mondo. Dall’HIV/AIDS ai più recenti focolai di SARS, MERS,
Zika e Covid-19, le malattie infettive restano una preoccupa-
zione primaria. Alcune malattie, un tempo in declino, come
morbillo e tubercolosi, sono riemerse a causa di insuffi-
ciente vaccinazione e interventi preventivi.

La pandemia di Covid-19 ha illustrato la mancanza di
preparazione per crisi future, nonostante le evidenze cre-
scenti di vulnerabilità. Una delle preoccupazioni più pres-
santi è la resistenza antimicrobica (AMR), ora considerata
una delle principali minacce alla salute globale. L’aumento
dell’AMR minaccia di annullare i progressi della medicina
moderna, poiché infezioni causate da batteri resistenti sono
documentate in tutte le regioni del mondo. Solo nel 2019
oltre 1,2 milioni di persone sono morte a causa di infezioni
antibiotico-resistenti, superando i decessi per HIV/AIDS o
malaria.

L’AMR richiede una risposta globale e completa. I Paesi
devono rafforzare i piani d’azione nazionali, includendo
educazione, controllo della vendita di antibiotici e monito-
raggio del loro utilizzo. La collaborazione globale è essen-
ziale, poiché nessun Paese può affrontare da solo l’AMR.
Solo lavorando insieme possiamo mitigare la minaccia della
resistenza e proteggere il futuro della medicina moderna.

AMR: una sfida scientifica, umana ed economica
globale

Nonostante significative ricerche e attenzione pubblica
sull’AMR, la situazione attuale indica che gli sforzi e le ri-
sorse disponibili non sono sufficienti a far fronte alla scala
globale della crisi. È ora necessario un nuovo modello di ri-
cerca sull’AMR, che favorisca la collaborazione e integri co-
noscenze tra discipline diverse, garantendo un approccio
olistico e universalmente efficace.

La ricerca deve andare oltre studi isolati e includere so-
luzioni sistemiche che affrontino le cause profonde del-
l’AMR e il suo impatto sulla salute globale. Al centro di una
risposta efficace all’AMR vi è l’uso prudente degli antimi-
crobici, supportato da strategie rafforzate di prevenzione e
controllo delle infezioni negli ambienti sanitari. Queste mi-
sure sono fondamentali non solo per contenere la diffu-
sione dei patogeni resistenti, ma anche per ridurre l’uso non
necessario di antibiotici.

Ugualmente importante è l’educazione sanitaria pub-
blica, che deve rendere consapevoli gli individui dei rischi
derivanti dall’uso improprio degli antibiotici e incoraggiare
comportamenti responsabili. È essenziale che le persone
comprendano i pericoli dell’abuso o dell’uso scorretto di
questi farmaci salvavita, per assicurarsi che vengano utiliz-
zati in modo giudizioso.
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Adottare il modello One Health: un approccio
unificato contro malattie infettive e AMR

L’approccio One Health offre una soluzione completa
per la sorveglianza proattiva, la preparazione alle epidemie,
la riduzione del carico delle malattie infettive e la lotta al-
l’AMR. Questo modello riconosce che la salute di esseri
umani, animali ed ecosistemi è profondamente intercon-
nessa.

Sebbene l’attenzione sia spesso rivolta alla salute
umana, è fondamentale comprendere che l’AMR colpisce
anche gli animali e l’intero sistema di produzione alimen-
tare. Circa il 60% delle malattie infettive emergenti negli es-
seri umani è zoonotico, cioè originato negli animali. Queste
malattie si diffondono spesso attraverso interazioni ravvi-
cinate tra esseri umani, animali e ambiente, che aumentano
con l’espansione delle popolazioni umane in habitat prece-
dentemente intatti.

Il cambiamento climatico e il consumo del territorio ac-
celerano la diffusione di malattie zoonotiche e trasmesse da
vettori, mentre la globalizzazione attraverso viaggi e com-
mercio ne facilita la trasmissione rapida oltre confine. L’ap-
proccio One Health promuove una risposta collaborativa e
multidisciplinare a queste sfide sanitarie interconnesse, in-
centivando una visione integrata della salute che consideri
tutti i fattori nell’interazione uomo-animale-ambiente. Il
successo richiede governance forte, cooperazione interdi-
sciplinare e pratiche lungimiranti per guidare decisioni so-
stenibili nella gestione della salute.

Considerare la guerra come emergenza sanitaria

La guerra provoca sofferenze immense, non solo per la
perdita tragica di vite umane, ma anche per le conseguenze
fisiche e psicologiche a lungo termine. Oltre alle vittime im-
mediate, le guerre distruggono infrastrutture, drenano ri-
sorse e privano le popolazioni vulnerabili dell’accesso a
bisogni essenziali come cibo, acqua e assistenza sanitaria.

Si stima che quasi 110 milioni di persone siano state co-
strette a spostarsi nel 2022, con un aumento di 19 milioni ri-
spetto all’anno precedente, segnando il più grande aumento
di sfollamenti nella storia registrata. L’impatto della guerra
sulla salute è multifattoriale: condizioni di vita affollate,
scarsa igiene, carenza di cibo e infrastrutture sanitarie ina-
deguate favoriscono la diffusione di malattie infettive. Il col-
lasso dei sistemi sanitari, unito alla sospensione delle
campagne vaccinali e alla limitata disponibilità di antimi-
crobici e misure di prevenzione, accelera lo sviluppo del-
l’AMR, poiché traumi e uso diffuso di antibiotici diventano
comuni.

La guerra influisce anche gravemente sulla salute men-
tale. Civili e combattenti subiscono traumi psicologici a
lungo termine, ostacolando la ripresa e perpetuando cicli
di conflitto. Nonostante le profonde implicazioni sanitarie,
la comunità internazionale non ha ancora sviluppato una
strategia completa per mitigare queste conseguenze. Rico-
noscere la guerra come emergenza sanitaria richiede una
risposta globale sistematica e coordinata. I professionisti

della salute devono mantenere la neutralità nelle zone di
conflitto, documentare gli effetti sanitari della guerra e pro-
muovere assistenza umanitaria per rispondere a bisogni fi-
sici e mentali. La cooperazione internazionale rafforzata è
necessaria per proteggere infrastrutture sanitarie e perso-
nale. Promuovere la pace è parte integrante della salute: la
comunità sanitaria può prevenire gli effetti devastanti della
guerra sostenendo diplomazia, risoluzione dei conflitti e
aiuti umanitari. Un mondo in pace è un mondo che può
guarire e perseguire obiettivi comuni per migliorare la sa-
lute umana.

Combattere la disinformazione: una sfida 
per scienza e medicina

La scienza prospera sulla verità: indagine rigorosa, tra-
sparenza e responsabilità etica sono i suoi pilastri fonda-
mentali. Eppure, questi pilastri sono sotto attacco in un’era
di disinformazione dilagante. Le narrative false, in partico-
lare riguardo alla salute, possono danneggiare significati-
vamente la fiducia del pubblico nella scienza e minare le
decisioni basate sulle evidenze.

La pandemia di Covid-19 ha illustrato come la disinfor-
mazione possa ostacolare le risposte sanitarie pubbliche,
dalla riluttanza alla vaccinazione alla resistenza contro mi-
sure sanitarie essenziali. La disinformazione non è solo un
fastidio: è una minaccia sociale. I social media amplificano
le affermazioni false, lasciando il pubblico a navigare tra in-
formazioni confuse e contraddittorie. Per combatterla, la
disinformazione deve essere affrontata come una malattia
infettiva: identificarne e contenerne le fonti, proteggere le
popolazioni vulnerabili e promuovere campagne educative
proattive che costruiscano resilienza contro le narrative
false.

Gli scienziati devono impegnarsi attivamente nel di-
scorso pubblico, comunicando i loro risultati in modo ac-
cessibile, trasparente e convincente. L’educazione gioca un
ruolo cruciale: pensiero critico e alfabetizzazione mediatica
devono essere integrati nei sistemi educativi per fornire gli
strumenti necessari a distinguere fatti e falsità.

Ripensare la qualità e l’integrità della ricerca
scientifica

La ricerca scientifica affronta sfide crescenti e l’integrità
delle evidenze pubblicate deve rimanere indiscutibile. L’eco-
sistema della pubblicazione scientifica, pilastro del pro-
gresso globale, è in crisi. Il tradizionale processo di peer
review, un tempo affidabile, è sotto pressione. Recensori
sovraccarichi, la mentalità del “publish or perish” e l’esplo-
sione delle “submission” hanno contribuito a un calo del-
l’affidabilità della ricerca.

Sondaggi recenti indicano che fino al 70% degli scien-
ziati non riesce a replicare i risultati di altri, sollevando
dubbi sulla qualità della scienza pubblicata. La crisi della
replicabilità minaccia la credibilità della comunità scienti-
fica e la fiducia del pubblico. Inoltre, l’aumento delle pub-
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blicazioni predatrici, che privilegiano il profitto sulla qua-
lità, complica ulteriormente il panorama. Il costo econo-
mico della pubblicazione, soprattutto per scienziati di
regioni meno abbienti, aggrava queste difficoltà.

Per ripristinare la fiducia, è necessario privilegiare la
qualità rispetto alla quantità delle pubblicazioni, formando
i ricercatori a mantenere standard etici e prevedendo con-
seguenze rapide per violazioni. È il momento di valutare gli
scienziati non per il numero di pubblicazioni, ma per la
qualità dei contributi. Rafforzando trasparenza, responsa-
bilità e integrità scientifica, possiamo consolidare le basi
del progresso scientifico, garantendo che la ricerca resti una
forza positiva per la società.

Regolare l’uso dell’intelligenza artificiale in sanità

L’intelligenza artificiale (AI) è destinata a rivoluzionare
l’assistenza sanitaria, dalla diagnosi più accurata alla per-
sonalizzazione dei piani terapeutici. I sistemi AI possono
analizzare enormi quantità di dati sanitari per individuare
pattern che l’uomo potrebbe non rilevare, consentendo dia-
gnosi più rapide e trattamenti più efficaci.

Tuttavia, sfide come bias algoritmici, violazioni della si-
curezza dei dati e potenziale disinformazione generata dal-
l’AI richiedono attenzione. La fiducia del pubblico nei sistemi
sanitari è già fragile e i rischi associati all’AI la accentuano. È
necessario un quadro normativo robusto che garantisca l’in-
tegrazione responsabile dell’AI in sanità, affrontando privacy
dei dati, discriminazione e responsabilità.

L’obiettivo deve essere promuovere il potenziale dell’AI
nel migliorare gli esiti sanitari, tutelando la sicurezza dei
pazienti e la qualità delle cure. Inoltre, la formazione dei
professionisti sanitari deve evolvere, affinché possano inte-
ragire con i sistemi AI mantenendo centrale il giudizio
umano nella cura.

Rafforzare la governance sanitaria globale

In un mondo interconnesso, la collaborazione globale
non è solo necessaria, ma rappresenta una speranza. Favo-
risce l’unità tra le nazioni, stimola l’innovazione e garanti-
sce accesso a cure di qualità per tutti. Solo organizzazioni
multilaterali come l’OMS, con i suoi 194 Stati membri, pos-
sono affrontare sfide sanitarie complesse su scala globale.

Per progressi significativi, i Paesi devono sostenere
l’OMS e organismi simili, permettendo loro di costruire ca-
pacità e ampliare la portata globale. Tuttavia, l’azione effi-
cace richiede più del semplice aumento dei fondi: servono
sistemi che migliorino agilità e tempi di risposta in crisi,
garantendo la preparazione alle sfide presenti e future.

Conclusioni

Per affrontare le sfide moderne, la comunità scientifica
deve rinnovare il suo impegno verso integrità, collabora-
zione, libertà accademica e trasparenza. I ricercatori esperti

hanno un ruolo cruciale nel formare le nuove generazioni,
trasmettendo valori di etica scientifica, onestà e coinvolgi-
mento pubblico.

Ricostruire la fiducia del pubblico nella scienza richiede
comunicazione chiara e proattiva, distinguendo evidenze
da disinformazione e rinforzando la verità in ogni occa-
sione. I principi etici devono evolvere insieme all’innova-
zione scientifica. I principi senza tempo del Belmont Report
– rispetto per la persona, beneficenza e giustizia – restano
fondamentali, ma devono essere interpretati continuamente
alla luce delle nuove tecnologie e dei dilemmi etici emer-
genti.

Seguendo i principi di umanità, imparzialità, neutralità
e indipendenza, diventa chiaro che un approccio partecipa-
tivo alla governance è più cruciale che mai. Una risposta sa-
nitaria globale condivisa, collaborativa e coordinata è
essenziale per affrontare le sfide sanitarie odierne. Come
ha saggiamente osservato il filosofo Hans Jonas: “Agisci in
modo che gli effetti della tua azione siano compatibili con
la permanenza della vita umana genuina sulla Terra.” Que-
sto approccio precauzionale ci ricorda che il progresso
scientifico deve sempre considerare le conseguenze a lungo
termine per l’umanità e il pianeta.

Il proverbio antico “Se vuoi andare veloce, vai da solo; se vuoi
andare lontano, vai insieme” ci ricorda che la solidarietà glo-
bale è la chiave per superare le disuguaglianze sanitarie e
affrontare le sfide globali. Il progresso significativo si rea-
lizza solo attraverso partnership multidisciplinari, innova-
zione e politiche basate sull’evidenza. Come disse Helen
Keller: “Da soli possiamo fare così poco; insieme possiamo
fare così tanto.” In un mondo polarizzato, dobbiamo ri-
spettare le opinioni diverse, abbracciare la tolleranza e im-
parare dalla storia per non ripetere gli stessi errori. Come
scienziati, clinici e guaritori, la nostra forza non risiede nel-
l’isolamento, ma nella capacità di unirci, perseguendo un
mondo più sano per tutti. Uniti, possiamo essere più forti e
più efficaci nel ripristinare fiducia e credibilità globale. ▪

“Da soli possiamo fare così poco; 
insieme possiamo fare così tanto” 
–  H E L E N K E L L E R
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